








 

 
 
 
 

PIANO DI CONTROLLO DELLA VOLPE 
2024 - 2028  



 

1.  INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Vulpes vulpes

 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la tutela della biodiversità, per la 
migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la 
selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-
agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale, provvedono 
al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree 
protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. Qualora i 
metodi di controllo impiegati si rivelino inef icaci, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, 
piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura. Le attività di controllo di cui al 
presente comma non costituiscono attività venatoria.  

3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono attuati dai cacciatori iscritti negli ambiti 
territoriali di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa frequenza di corsi di 
formazione autorizzati dagli organi competenti a livello regionale o della provincia autonoma e sono 
coordinati dagli agenti dei corpi di polizia regionale o provinciale. Le autorità deputate al 
coordinamento dei piani possono avvalersi dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si 
attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei 
corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti. Possono altresì avvalersi delle guardie 
venatorie, degli agenti dei corpi di polizia locale, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di 
coordinamento, del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.  

 Gli animali abbattuti durante le attività di controllo di cui al comma 2 sono sottoposti ad analisi 
igienico-sanitarie […]. 

Piano 
straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica  

1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, 
l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è 
adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, un piano 
straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale. 

2. Il piano di cui al comma 1 costituisce lo strumento programmatico, di coordinamento e di attuazione 
dell’attività di gestione e contenimento numerico della presenza della fauna selvatica nel territorio 
nazionale mediante abbattimento e cattura. 

3. Le attività di contenimento disposte nell'ambito del piano di cui al comma 1 non costituiscono 
esercizio di attività venatoria e sono attuate anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree 
protette e le aree urbane, nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto. 

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità per la tutela 
forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, dei cacciatori iscritti negli ambiti 



 

venatori di caccia o nei comprensori alpini, delle guardie venatorie, degli agenti dei corpi di polizia 
locale e provinciale muniti di licenza per l'esercizio venatorio nonché dei proprietari o dei conduttori 
dei fondi nei quali il piano trova attuazione, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio. 

5. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, inanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente. 

Adozione del piano 
straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica”

 

 

Elenco delle specie animali che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica e di cui è 
proibita la detenzione

Vulpes vulpes
 

Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria  

1. La Regione ai sensi dell'art. 19 della legge statale provvede al controllo delle specie di fauna selvatica 
anche nelle zone vietate alla caccia, eccettuati i parchi e le riserve naturali. 

2. Nei parchi e nelle riserve naturali i prelievi e gli abbattimenti devono avvenire in conformità al 
regolamento del parco sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'ente parco, secondo le 
modalità e le prescrizioni de inite negli articoli 35, 36, 37 e 38 della legge regionale 17 febbraio 2005 
n. 6. 

3. Il controllo sulla fauna selvatica viene praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici. 
Qualora l'ISPRA veri ichi l'inef icacia dei predetti metodi, la Regione può attivare piani di controllo 
attuati dalle Province e dalla Città metropolitana di Bologna, ai sensi dell’art. 40 della legge 
regionale n. 13 del 2015. A tal ine la Regione individua le specie oggetto dei controlli e determina il 
numero massimo dei prelievi tecnici consentiti nonché le modalità di autorizzazione ed effettuazione 
degli stessi, attuative delle disposizioni dell'art. 19, comma 2, della legge statale. I prelievi e gli 
abbattimenti devono avvenire sotto la diretta responsabilità delle Province e della Città 
metropolitana di Bologna ed essere attuati dai soggetti indicati dall'art. 19, comma 2, della legge 
statale o da operatori all'uopo espressamente autorizzati, selezionati attraverso appositi corsi di 
preparazione alla gestione faunistica, direttamente coordinati dal personale di vigilanza delle 
Province e della Città metropolitana di Bologna. 

4. abrogato. 
 Agli addetti cui è af idato lo svolgimento delle operazioni di controllo è consentito, nell'eventualità 

di dover ricorrere ad abbattimenti, l'uso delle armi in dotazione con le munizioni indicate 
nell'autorizzazione  

Approvazione del piano di 
sorveglianza e di monitoraggio sanitario nella fauna selvatica



 

 

 

 Competenze del sindaco e del presidente della provincia
In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 

locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della 
comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della 
comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave 
incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro 
e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del 
riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti 
d'urgenza ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo 
Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di 
più ambiti territoriali regionali. 

 Attribuzioni del Sindaco nelle funzioni di competenza statale
Il Sindaco, quale uf iciale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, 

anche contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al ine di prevenire e 
di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I 
provvedimenti di cui al presente comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai ini 
della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione  

2.  OBIETTIVI GESTIONALI 

  
 tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale e per la tutela del suolo

 

 tutela della biodiversità

 

 tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la migliore gestione del patrimonio zootecnico
 

 motivi sanitari
 



 

3.  STATUS E DISTRIBUZIONE 

 

 

 

Figura 1. Distribuzione internazionale della specie volpe (fonte: 
https://www.iucnredlist.org/species/23062/193903628). 

 

 

 

 

Figura 2. Area di presenza della volpe in Emilia-Romagna (Carta delle Vocazioni Faunistiche). 
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Bologna Ferrara
Forlì-

Cesena
Modena Parma Piacenza Ravenna

Reggio

Emilia
Rimini

2011 2,6 1,0 1,1 1,3 3,6 3,4 1,0 2,7 1,0

2012 3,1 1,5 2,0 2,2 3,1 3,2 1,8 2,3 0,8

2013 2,0 0,8 0,8 1,5 1,0 2,2 1,4 3,3 1,0

2014 2,1 1,6 1,3 1,7 3,5 3,7 1,8 3,2 1,1

2015 1,7 0,9 1,2 2,4 3,1 2,1 0,9 3,1 0,7

2016 1,8 1,9 0,8 2,7 3,0 2,7 1,3 3,2 0,9

2017 2,3 1,3 1,0 1,6 2,2 2,8 0,8 3,1 0,6

2018 1,4 1,5 2,7 2,8 1,2 1,9 0,7 3,1 0,8

2019 1,8 0,7 1,9 3,6 2,1 5,0 0,8 4,3 0,7

2020 1,3 1,4 1,8 3,9 1,5 2,6 0,6 2,4 0,7

2021 4,3 1,4 3,4 5,5 3,8 2,9 3,4 4,3 0,8
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Numero di prelievi ogni 100 tesserini 
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Bologna
Reggio

Emilia
Modena Ravenna

Forlì-

Cesena
Ferrara Parma Rimini Piacenza

2019 402 512 97 306 11 41 74 11 0

2020 394 452 149 114 55 44 0 14 0

2021 505 605 155 177 70 60 0 22 0

2022 419 601 360 198 96 32 1 9 0

2023 26 0 127 65 8 6 0 2 10
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7. STRUMENTI SELETTIVI E INTERVENTI 

 

 



 

 

Bologna Modena Reggio 
Emilia 

Forlì-
Cesena 

Ravenna Ferrara Parma Piacenza Rimini 
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Tabella 6. Contingente massimo annuale prelevabile in controllo su base provinciale. 

 

  

 

  

 



 

  

 

 

 

 

 

  

 

  

  

  

  

 

  



 

 

  

 

 

8. EVENTUALI METODI ALTERNATIVI 

 

 

 

9.   FIGURE COMPETENTI PER L’ATTUAZIONE DEL COORDINAMENTO E DEGLI INTERVENTI 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Canis 
aureus

 

10. DURATA E PERIODI DI INTERVENTO  

 

  

  

 
 

  

11. ASSICURAZIONE E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE NORME DI SICUREZZA  

 

 



 

 

12. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DEL PIANO – RACCOLTA DATI 

 

 

entro il 31 marzo di ogni anno

 

 

 

13. PRESCRIZIONI PER I SITI DELLA RETE NATURA 2000 

 

 



 

 

  

  

  

  

 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
Canis aureus

 

  

  

  

 
 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  


